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Provincia di Modena

Area Lavori pubblici - Servizio Lavori speciali Opere Pubbliche

telefono 059 209 623 fax 059 343 706

via Pietro Giardini 474/c Direzionale 70, 41124 Modena c.f. e p.i. 01375710363

centralino 059209111 www.provincia.modena.it provinciadimodena@cert.provincia.modena.it

Servizio Certificato UNIEN ISO 9001:2008 - Registrazione N. 3256 -A-





Unità operativa n.2 – Ing. Santi

tel. 059 209635    fax 059 343706

Prot. …………………………………….
Modena,  ………………………….

                                                                                              Spett.le STRADEDIL S.r.l.

                                                                                                             Via Sassorosso 38 

                                                                                                             41040 Boccassuolo di Palagano (MO)

OGGETTO: S.P. N.468 “di Correggio” – LAVORI DI SOMMA URGENZA PER IL RIPOSIZIONAMENTO E LA MESSA IN SICUREZZA DEGLI IMPALCATI DEI PONTI ULTERIORMENTE DANNEGGIATI A SEGUITO DELL'EVENTO SISMICO DEL 29/05/2012. NEI COMUNI DI FINALE EMILIA E SAN FELICE SUL PANARO.

Lettera di affidamento.

Come ampiamente documentato dai media locali e nazionali, quattro ulteriori scosse sismiche si sono verificate alle ore 9,00 del 29/05/2012 (5,8 intensità) e alle ore 13,00 del 29/05/2012 (5,3, 4,9 e 5,2 intensità) e ha interessato di nuovo i territori del quadrante nordorientale della Provincia di Modena e ha provocato ulteriori gravissimi danni ad edifici ed infrastrutture pubblici e privati.

Tale scossa tellurica ha ulteriormente danneggiato in maniera grave i viadotti stradali sulla SP468 che scavalcano al km. 54+600 la linea ferroviaria BO-VR a S.Felice sul Panaro e il viadotto sul Panaro sulla nuova tangenziale di Finale Emilia, già interessati dal sisma del 20/05/2012, tanto da mantenere la limitazione dell’uso ai soli mezzi di peso complessivo inferiore a 3.5 t e, comunque, con velocità limitata a 30 km/h.

Con la Provincia di Modena era già operativa su questi viadotti con un intervento di somma urgenza che interessava alcune campate e in parte aveva già messo in sicurezza le strutture del ponte di Finale Emilia.

In particolare ecco gli eventi che hanno ulteriormente danneggiato i viadotti:

VIADOTTO DI FINALE EMILIA – tangenziale di Finale Emilia Km. 4+500

Campata fra la pila 7 e la pila 6 di lunghezza 50 ml. sul fiume Panaro, ha ruotato e traslato in maniera da tranciare gli appoggi in acciaio teflon esistenti, compromettendone la sicurezza in maniera pesante.

Campata fra la pila 10 e la pila 9 di lunghezza 42,60 ml. , ha ruotato e traslato in maniera da tranciare parzialmente gli appoggi in acciaio teflon esistenti.

VIADOTTO SAN FELICE SULA PANARO – SP468 Km. 54+600

Campata pila 9 e pila 10 di lunghezza ml. 22.40 sulla ferrovia BO-VR, ha ruotato e traslato ulteriormente (rispetto al sima del 20/05/2012) da 5,3 cm. A 10 cm. , spostando gli appoggi in neoprene e compromettendone la sicurezza in maniera pesante.

Campata fra la pila 8 e la pila 9 di lunghezza 22,40 ml., ha ruotato e traslato ulteriormente (rispetto al sisma del 20/05/2012) da 3 cm. A 6,2 cm., spostando gli appoggi in neoprene. 

Descrizione dei lavori oggetto dell’appalto di SOMMA URGENZA

SP468 viadotto sulla ferrovia BO/VR al Km. 54+600 a San Felice sul Panaro

· montaggio ponteggio di lavoro sulle pile (attraversamento ferroviario)

· sollevamento e messa in sicurezza con appoggi provvisori di due impalcati

· rimozione appoggi in neoprene e riposizionamento con resine

· traslazione trasversale con riposizionamento impalcati

· rimozione e rifacimento giunti di dilatazione in gomma armata 

SP468 viadotto sul fiume Panaro sulla tangenziale di Finale Emilia

· montaggio ponteggio di lavoro sulla pila (campata in alveo fiume Panaro)

· sollevamento e messa in sicurezza con appoggi provvisori di due impalcati

· rimozione appoggi in acciaio teflon con verifica e revisione e rimontaggio con resine 

· traslazione trasversale con riposizionamento impalcati

· rimozione e rifacimento giunti di dilatazione in gomma armata 

L’effettiva situazione degli appoggi, dei baggioli, pulvini e in genere delle strutture degli impalcati e delle pile, sarà verificata appena saranno montati i ponteggi.

Tali lavori sono configurabili alla categoria SOA OS11 “apparecchiature Strutturali Speciali”

Affidamento dei lavori

Si è reso pertanto necessario l’individuazione di idonea impresa dotata della citata iscrizione SOA OS11 e dell’adeguata attrezzatura.

I lavori sono stati affidati alla stessa ditta già presente per la precedente somma urgenza, che ha già predisposto l’accantieramento dell’opera e ha le maestranze per intervenire contemporaneamente su entrambi i viadotti, che ha proposto un ulteriore sconto del 5% su quanto offerto nella prima somma urgenza.

Inoltre occorre tenere conto delle difficoltà di ripristino della sicurezza della campata sulla ferrovia che dovrà avvenire in tre notti successive per l’impossibilità di interrompere la linea ferroviaria durante il giorno.

La Provincia di Modena ha quindi proclamato una somma urgenza per il ripristino e la messa in sicurezza degli impalcati e affida con la presente i lavori in oggetto all’impresa STRADEDIL S.R.L. via Sassorosso 38 41040 Boccassuolo di Palagano (MO) -  P.IVA 01693720367, dotata dei necessari requisiti, per un importo presunto di € 188.093,21 di cui € 10.000,00 per oneri di sicurezza, escluso IVA al 10%.

Art. 1 – Elenco prezzi unitari

L’appalto dei lavori si intende interamente a misura con il seguente elenco prezzi, desunta dal prezziario ANAS 2012:

art.1 – Sollevamento di impalcati di ponte - € /ton. 28,10

(ventotto/10 euro/ton)

art.2 – Traslazione di implacati da ponte - € /ton. 14,05

(quattordici/05 euro/ton)

art. 3 – Smontaggio, revisione e rimontaggio apparecchi d’appoggio in acciaio teflon per ogni tonn di portanza dell’appoggio - €/ton. 9,69

(nove/69 euro/ton.)

art.4 - Malta di resina epossida per allettamento appoggi acciaio teflon esistenti - €/dmc. 10,33

(dieci/33 euro/dmc)

art.5 - Rimozione di giunti in gomma armata compreso scossalina - €/ml. 78,56

(settantotto/56 euro/ml.)

art.6 – Fornitura e posa in opera di giunti di dilatazione in gomma armata 100 mm. - €/ml. 958,50

(novecentocinquantotto/50  euro/ml.)

art.7 – Fornitura e posa in opera di ponteggi compreso montaggio, noleggio e smontaggio - €/mq. 15,10

(quindici/10 euro/mq.)

art.8 – Fornitura e posa di strutture per la messa in sicurezza provvisoria degli impalcati sulle pile con ritegni metallici, perforazione, chiodature, neoprene, ecc. - €/cad. 654,56

(seicentocinquantaquattro/56  euro/lato impalcato)

art.9 – Oneri di sicurezza per l’intervento sui due viadotti - €/corpo 10.000,00

(quindicimila/00 euro/corpo)

Art. 2 – Ribasso d’asta offerto

A seguito della trattativa diretta, già effettuata, si conferma che  i lavori Vi verranno affidati con il ribasso del 20% sui prezzi unitari prima descritti, ad esclusione degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta.

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto

1.
Il contratto è stipulato interamente a misura ai sensi dell’articolo 53, comma 4, D.Lgs.n.163/2006 dell’art.43 comma 7 del Regolamento generale.

2.
L’importo del contratto può variare in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art. 132 del D.Lgs.n.163/2006 e le condizioni previste dal presente capitolato speciale.

3.
Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto ed applicato a tutti i prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali  da applicare alle singole quantità eseguite.
4.
I prezzi  contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione  di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’art. 132 del D.Lgs.n.163/2006 e che siano inequivocabilmente estranee ai lavori già previsti.

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili

1. Ai sensi degli articoli 3, 28, 30  del D.P.R. n.34/2000 e in conformità  al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere “Apparecchiature strutturali speciali” «OS11»

Art. 5- Documenti che fanno parte del contratto

1.
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:

a)
il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145;

b)
il presente capitolato speciale d’appalto (lettera di affidamento);

c)
tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica (*)

d) l’elenco dei  prezzi unitari;

e) il piano sostitutivo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera b) del D.Lgs.n.163/2006, o il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo n. 81/2008, eventualmente redatto nel corso dei lavori ai sensi degli articoli 90, comma 5, e 92, comma 2, dello stesso decreto; 

f) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c) del D.Lgs.n.163/2006;

g) il cronoprogramma di cui all’articolo 42 del regolamento generale;

2.
Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici.

3.
Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

- il computo metrico e il computo metrico estimativo;

Art. 6 - Consegna e inizio dei lavori

La consegna e l’inizio dei lavori verrà effettuata in data odierna.

Art. 7 - Termini per l'ultimazione dei lavori

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 60 (sessanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

Art. 8 - Penali in caso di ritardo -

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari a Euro 180,00 (centoottanta/00 euro/giorno). Tale penale di applica per ognuno delle fasi del cronoprogramma.

Art. 9 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma

1. L’appaltatore dovrà intervenire immediatamente su entrambi i viadotti per la 1° fase dei lavori prevista dal cronoprogramma e successivamente gli interventi della 2° fase potranno essere effettuati anche non contemporaneamente.

2. Il cronoprogramma dei lavori prevede:

· 1° fase di giorni 15 per il sollevamento e messa in sicurezza degli impalcati con appoggi provvisori e ritegni antismici provvisori . Dopo questa fase sarà possibile riaprire al transito per i mezzi pesanti i viadotti a meno di situazioni ad oggi non prevedibili. In particolare questa fase è vincolata all’autorizzazione delle RFI (Ferrovie dello Stato) per le interruzioni di corrente e di transito dei treni.

· 2° fase di giorni 45 per la sostituzione degli appoggi e dei giunti di dilatazione.

Art. 10 – Pagamenti in acconto

1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 27, 28, 29 e 30, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta di cui al comma 2, un importo non inferiore a Euro 70.000,00.

Art. 11 – Cauzione definitiva

1.
Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del D.Lgs.n.163/2006 , è richiesta una garanzia fideiussoria, pari al 10 per cento (un decimo) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta misura percentuale; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20.

2.  La garanzia fideiussoria sarà progressivamente svincolata con le modalità previste all’art. 113 comma 3, del D.Lgs.n.163/2006.

Art. 12 - Assicurazione a carico dell’impresa

1.
Ai sensi dell’articolo 129 del D.Lgs.n.163/2006, l’esecutore dei lavori è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore che preveda anche una garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione, deve inoltre recare espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante ed essere efficace senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore.

La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. Tale polizza deve essere stipulata nella forma di cui allo schema tipo 2.3 / scheda tecnica 2.3 “Copertura Assicurativa per danni di esecuzione, per responsabilità civile terzi e garanzia di manutenzione” di cui al DM 12 marzo 2004 n. 123,: deve prevedere:

a) alla Sezione -  A  -  partita 1 “ Opere” -     una somma assicurata non inferiore all'importo del contratto al   lordo dell’I.V.A.

b) alla  Sezione  - A  - partita 2  “ Opere preesistenti “ una somma assicurata non inferiore a € 300.000,00.

c) alla  Sezione  - A – partita 3 “ Demolizione e sgombero”, una somma assicurata non inferiore a € 10.000,00.

Tale polizza per la parte relativa alla Sezione B “ responsabilità civile per danni causati a terzi”,  deve essere stipulata per una somma assicurata non inferiore a € 500.000,00.

Art. 13 – Piani di sicurezza

1.
E’ fatto obbligo all’appaltatore di predisporre, prima dell’inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. Tale piano è messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento eventualmente predisposto nel corso dei lavori dal coordinatore per la sicurezza ai sensi del combinato disposto degli articoli degli articoli 90 comma 5 e 92 comma 2, del decreto legislativo n. 81/2008. 

2.
L'appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione,  il piano operativo di sicurezza previsto dall’art.89 comma 1 lett.h) del D.Lgs.n.81/2008 per quanto attiene alle  proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28  del D.Lgs.n.81/2008 e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 18 dello stesso decreto, con  riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo, previsto dall'articolo 131, comma 2, lettera b), del D.Lgs.n.163/2006 e deve essere aggiornato qualora sia successivamente redatto il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza ai sensi del combinato disposto degli articoli 90 comma 5 e 92 comma 2, del decreto legislativo n. 81/2008. 







Il direttore dell’Area Lavori Pubblici







(Ing. Alessandro Manni)







…………………………..

per accettazione: l’impresa STRADEDIL S.r.l.

…………………………..
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